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Si pud affermare che in quasi tutte le cittd del dominio
veneziano si parlasse correntemente e comunemente il lin-
guaggio veneziano e come solo nell’interno dei territori si
sentisse |'esigenza di adoperare altre lingue. Cosi gli atti
ufficiali erano stilati in veneziano e venivano tradotti quando
dovevano essere portati a conoscenza delle popolazioni ru-
rali. [.'uso quasi esclusivo della lingua italiana nelle citta
dell'Istria, della Dalmazia e delle isole jonie anche du-
rante [''800 fu autorevolmente documentato (*).

(*) « ... predicava in latino al clero, in italiano ai cittadini, in
illirico al popolo », TomMMasE®, Studi, cit., pg. 205. Questo autore
ricordava altrove che « le isole jonie ubbidivano fino a ieri a leggi
scritte in lingua italiana, ora tradoite in modo che male le intende il
popolo, per cui le leggi dovrebbero essere fatte e paga caro perché
le siano fatte... ».




